
   

 

 Riorganizzazione Comparto Scuole e Ispettorato 
Esito riunione 

 
 Si è tenuta nella mattinata odierna la prevista riunione tra le OO.SS. maggior-
mente rappresentative ed il Dipartimento di P.S. per discutere, nell’ambito della rior-
ganizzazione complessiva del Dipartimento di Pubblica Sicurezza, il nuovo assetto 
della Direzione Centrale per gli Istituti d’Istruzione e le relative Scuole di Formazio-
ne. La delegazione di parte pubblica presieduta dal Prefetto Savina, dal Direttore 
Centrale per gli Istituti d’Istruzione Dr.ssa Pellizzari e del Servizio Corsi Dr.ssa Fa-
scina, dal Dr. Ucci per le Risorse Umane e dalla Dr.ssa Ermini per l’Ufficio Relazio-
ni Sindacali, ha illustrato il nuovo progetto previsto per l’Ispettorato Scuole di Poli-
zia che da fine aprile sostituirà la soppressa Direzione Centrale per gli Istituti d’Istru-
zione. Come è noto il SIAP durante i precedenti incontri si è sempre opposto alla 
soppressione della Direzione Centrale per gli Istituti d’Istruzione, per paura che detta 
riorganizzazione del Dipartimento di P.S.  impattasse in maniera negativa sulla for-
mazione di primo e di secondo livello del personale di Polizia che, per il SIAP, è una 
priorità e necessità costante.  
 
 Con soddisfazione abbiamo appreso che, come da noi richiesto, il nuovo assetto 
delle Comparto Scuole avrà non solo un potenziamento complessivo degli organici 
di tutte le qualifiche e ruoli, ma è previsto anche l’aumento della ricettività di alcuni 
Istituti. Difatti, l’Ispettorato Scuole passerà l’attuale organico di 82 a 123 ripartito 
tra varie qualifiche e ruoli; l’I.P.I. di Nettuno passerà da 213 a 262 operatori per 
l’attuale ricettività di 1000 corsisti con la previsione ulteriori 100 unità circa quando 
la ricettività aumenterà gradualmente a 1.500 frequentatori.  
 Il C.A.P.S. di Cesena con una ricettività di 467 frequentatori passerà da 99 a 
131 operatori, comprese le 6 unità dei ruoli ordinari di Polizia che verrebbero desti-
nate alla sede distaccata di Senigallia, qualora dovesse essere istituita.  
 L’I.S. di Spoleto con una ricettività di 486 unità passerà dagli attuali 94 ai 125 
operatori; la S.A.A. di Alessandria, ricettività attuale di 504 frequentatori, passerà 
dagli attuali 99 operatori ai 153 con la previsione di circa 300 operatori quando la ri-
cettività arriverà a 1.000 frequentatori.  
 La S.A.A. di Trieste, ricettività 450, passerà dagli attuali 103 a 125 operatori; la 
S.A.A. di Caserta con la ricettività di 116 allievi, passerà dagli attuali 84 operatori a 
80 con un decremento dei ruoli tecnici e di personale dell’Amm.ne Civile in favore 
dei ruoli ordinari.  
 La S.A.A. di Campobasso, ricettività 200, passerà dagli attuali 64 operatori a 
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83; la S.A.A. di Peschiera del Garda, ricettività 210, passerà da 75 a 82 operatori.  
 La S.A.A. di Piacenza, ricettività 263, passerà dagli attuali 59 a 85 operatori, 
mentre la S.A.A. di Vibo Valentia, ricettività 252, dagli attuali 76 agli 85 operatori.  
 La Scuola Pol.G.A.I. di Brescia, ricettività 270, dagli attuali 61 agli 88 opera-
tori, mentre la S.C.T. di Pescara, ricettività 180, da 62 a 83 operatori.  
 Il Centro Polifunzionale Scuola Tecnica di Spinaceto, ricettività 69 perché 
190 sono destinati esclusivamente alle esigenze dei NOCS e FFOO, passerà da 112 
a 120 operatori, mentre il C.A.I.P. di Abbasanta, ricettività 118, da 49 a 77 operato-
ri.  
 Il C.F.T.O.P. di Nettuno passa da 14 a 17 operatori, mentre per il C.N.S.P.T. 
di Nettuno restano confermato l’organico di 29 operatori con la previsione di una 
rimodulazione delle varie qualifiche e ruoli.  
 Infine per il C.A.A. di Moena si passerà dagli attuali 66 operatori ai 92 per 
una ricettività di 75 frequentatori.  
 
 Il S.I.A.P. ha chiesto ed ottenuto la garanzia che nel caso la rimodulazione de-
gli organici prevedesse la diminuzione di alcune qualifiche rispetto a quelle presen-
ti, non comporterà alcuna mobilità d’Ufficio, anche perché il nuovo organico dovrà 
essere adeguato entro il 2027 con le varie immissioni previste per gli anni a venire.  

 Abbiamo chiesto che la presenza dello psicologo sia garantita in tutte le Scuole 
di formazione, la valorizzazione della figura del tutor e la necessità di valorizzare 
anche economicamente i vari istruttori, considerato il ruolo fondamentale che rive-
stono nella formazione degli allievi e specializzazione del personale già in servizio.  

 È stata anche l’occasione per chiedere di valutare la possibilità di creare dei ve-
ri e propri corsi di guida operativa per gli allievi agenti, simile a quella effettuata 
dal personale delle volanti e dei R.P.C. presso la S.C.T. di Pescara. 
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